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Urbanistica,siaggiornanoleprocedure
Inarrivolamodulisticaelettronica
Ieri l’incontro traOrdini eDaldoss.Restano le criticità suiPrgdeiComuni

TRENTO Prende sempre più for-
ma la nuova legge urbanistica.
Entro qualche settimana arri-
verà anche la digitalizzazione
della modulistica, il che per-
metterà ai professionisti del
settore di spedire documenti e
progetti edili attraverso strade
più veloci.
È quanto ha assicurato l’as-

sessore provinciale all’edilizia
Carlo Daldoss, ieri, all’incontro
con il Comitato interprofessio-
nale degli Ordini e Collegi Tec-
nici della provincia di Trento,
il Comune di Trento e il Con-
sorzio dei Comuni. Della nuo-
va legge, entrata in vigore nel
2015, si stanno aggiustando al-
cune criticità in preparazione
di quello che accadrà il prossi-
mo giugno, ovvero l’adegua-
mento da parte dei Comuni dei
piani regolatori locali. Ieri, in-
tanto, tra i punti in discussione
c’era l’aggiornamento della
modulistica cartacea, conside-
rato che la nuova legge ancora
si avvale dei vecchi moduli.
«Abbiamo raggiunto un accor-
do — commenta soddisfatto
Giovanni Maria Barbareschi,
coordinatore del Comitato in-

terprofessionale degli Ordini e
Collegi Tecnici della provincia
di Trento—Durante l’incontro
abbiamo discusso della nuova
documentazione, per l’invito
telematico ci sarà da aspettare
ancora qualche tempo,ma una
volta entrato tutto a regime
avremo un sistema di lavoro
moderno» . Nel frattempo, il

primo chiarimento ha avuto
un esito positivo. «Abbiamo
avuto un completamento pro-
pedeutico a ciò che presente-
remo tra una ventina di giorni
—specifica Daldoss —Voglia-
mo arrivare ad avere i moduli
elettronici per il via libera alla
costruzione e la Sia. La partita
è quasi chiusa, a breve adotte-
remo formalmente il nuovo si-
stema con una delibera ad
hoc».
L’attenzione da parte degli

Ordini rimane alta, soprattut-
to per quel che concerne la
prossima scadenza, ovvero
l’adeguamento da parte dei
Comuni dei piani regolatori. E
qui si insinuano le note dolen-
ti. «La legge prevede che si
adeguino entro il 7 giugno,ma
ci sono alcune definizioni che
vanno corrette, altrimenti ri-
schiamo di avere delle distor-
sioni — spiega Barbareschi—
Si tratta di un passaggio im-
portante e quello che chiedia-
mo e che avvenga in sincrono
per non avere delle storture».
E proprio «sul sincrono» Dal-
doss riconosce che il lavoro si
presenterà «complicato» per-

ché i prossimi step apparten-
gono agli impegni di 177 co-
muni diversi. «Faremo un
nuovo incontro a breve—pro-
segue l’assessore—per affina-
re quei piccoli interventi pro-
pedeutici di adeguamento dei
Prg. Questioni tecniche che ri-
guardano alcune definizioni
del regolamento edilizio». In-
somma si tratta di far digerire
la riforma nelle sue parti pro-
cedurali. «Ora i Comuni sono
chiamati a modificare i loro
prg — sottolinea ancora Dal-
doss — si tratta di aggiusta-
menti che possono diventare
culturalmente complicati per-
ché significa non fare più le
cose allo stesso modo. Il per-
corso è iniziato c’è chi lo farà
più veloce e chi meno». Dal-
doss risponde anche alle criti-
che di chi ritiene confusiona-
rie fusioni e gestioni associate.
«Tutte le cose che innovano
necessitano di assestamento,
capisco le difficoltà ma siamo
davanti a un processo di tra-
sformazione, non a un punto
di arrivo».

Linda Pisani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ex Italcementi, lo stadio divide
Giacca dubita, Mora rilancia
Presentato il progettodiCampomarzio.Busana:«Occasioneda cogliere»

TRENTO Un progetto integrato
per stadio, residenze, spazi da
vivere. Sull’area Italcementi:
lo spunto utile «per allargare
oltre il fiume il centro della
città di Trento» ed evitare di
«creare nuove periferie che
non funzionano». «Un’occa-
sione unica che rimpiangere-
mo» avverte Alessandro Busa-
na, a nomedel collettivo Cam-
pomarzio, presentando il di-
segno per Piedicastel lo
durante l’audizione della
commissione sport del Co-
mune di Trento. Di fronte tro-
va uno scetticismo diffuso fra
i presenti. Pesano, nella boc-
ciatura della collocazione del
campo da calcio, i motivi «di
ordine pubblico», nonostante
le pianificazioni recenti cer-
chino di superare il concetto

di stadio come mero luogo di
«contenimento».
Freddo infatti si mostra

Mauro Giacca, presidente del-
l’Ac Trento, che da tempo so-
stiene i vantaggi della colloca-
zione a Madonna Bianca, e al-
tri consiglieri quali Salvatore
Panetta e Dario Maestranzi,
che pur ringrazia i progettisti
per la volontà «di giocare al
rialzo e non al ribasso». Invi-
tano invece ad osare di più e a
concepire strutture integrate
alla città «per il calcio, per lo
sport del futuro» Paola Mora,
presidente del Coni trentino,
e il presidente Uisp Tommaso
Iori. Per il collettivo quindi la
riunione si chiude con un
punto a favore.

«Un grande errore dell’ur-
banistica moderna è creare
nuove periferie che non fun-
zionano» esordisce Busana,
affiancato in sala dai colleghi
Daniele Cappelletti, Michele
Andreatta, Pietro Ambrosini.
L’illustrazione del progetto
parte da natura e storia del-
l’area: Piedicastello, «bistrat-
tata già dai tempi del Conci-
lio». Il rione ha vissuto indu-
strializzazione, nascita del-
l’Italcementi, arrivo della
tangenziale. In tempi recenti
la demolizione e il farragino-
so dibattito sulla riqualifica-
zione. Campomarzio, ispiran-
dosi a strutture perfettamente
inserite come il centro poliva-
lente di Neuchatel (Svizzera),

ha preso l’iniziativa propo-
nendo per Trento un progetto
di ricucitura urbana che pre-
vede polo fieristico, parcheg-
gi, housing sociale, parco lun-
go l’Adige, negozi, una piazza
e appunto il nuovo stadio. Il
tutto collegato con una passe-
rella pedonale da via Verdi.
Giacca è perplesso. «Per la

capienza da 12.000 posti della
struttura, ma al Calcio Trento
ne servono 4-5.000, e poi per-
ché io ho sempre ragionato su
una collocazione ben separa-
ta, contando flussi di persone
importanti, che a volte sono
agitati e non tranquilli». Il
presidente del Trento cita il
caso vicino di Verona: «Lì
chiudono tutte le vie attorno.

Per questo mi immagino una
zona abbastanza fuori città.
Madonna Bianca ha anche
l’uscita autostradale attacca-
ta».
CautoMaestranzi (Patt) che

immaginava «una struttura
polivalente, chiusa» per il po-
lo espositivo integrato, ma in-
vita comunque il consiglio co-
munale «a osare di più per va-
lorizzare quest’area che è un
gioiello». Panetta (misto) ri-
corda i problemi di ordine
pubblico. «Lo stadio non si
può fare in quella zona pro-
prio per questi motivi». Mora
del Coni appoggia entrambe
le soluzioni, Piedicastello e
San Vincenzo. Invita però a
considerare «il calcio del fu-
turo». «Trento sogna la C, ha
bisogno di una struttura im-

portante. Bisogna fare sì che
per le persone normali, anche
le donne, si riapproprino del-
le strutture. Così risolverem-
mo il problema delle tifose-
rie». Iori, presidente dell’Ui-
sp, condivide: «Se pensiamo
solo a chi spacca le bottiglie è
meglio non parlare più di cal-
cio. Il progetto di Campomar-
zio è interessante perché spo-
sta l’attenzione sullo stadio
dalla periferia a una nuova
parte di città. Sport vuol dire
benessere, movimento, salu-
te, aggregazione. Costruiamo
luoghi amisura dei cittadini e
non delle normedelle Federa-
zioni».

Stefano Voltolini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La capienza
La struttura proposta
potrebbe contenere
12.000 persone
Consiglieri perplessi

L’esempio
Il collettivo di architetti
ha usato come
riferimento lo stadio di
Neuchatel in Svizzera

Rendering
Alessandro
Busana di
Campomarzio
illustra il progetto
alla commisione
Spor del
Comune. In
prima fila Mauro
Giacca (Foto
Nardelli)

Corrispondenza

Poste, consegna anche il sabato
Ok della giunta alla convenzione
Costerà 10,6 milioni in tre anni

I l servizio di consegna
della posta urgente e dei
quotidiani tornerà ad

essere giornaliero in
Trentino nei giorni feriali.
Ieri la giunta ha approvato
la convenzione da
sottoscrivere con Poste
Italiane che costerà 10,6
milioni in tre anni a Piazza
Dante e che si tradurrà
nell’assunzione di circa 30
persone.
A dicembre, Poste aveva

iniziato ad effettuare il
recapito a giorni alterni in
156 comuni del Trentino. In
46, il problema interessava
anche la consegna dei
quotidiani. La convenzione,
che avrà una durata
triennale, disciplina
l’assunzione da parte di
Poste Italiane di un obbligo
di servizio pubblico
aggiuntivo, volto ad
integrare il servizio postale
universale, attraverso
ulteriori modalità di
raccolta e recapito della
posta agli abitanti delle
zone rurali e montane. In
particolare, si interviene
sulla consegna dei prodotti
editoriali, come ad esempio

i giornali. La convenzione
prevede, inoltre, altri servizi
aggiuntivi a carattere
sperimentale, come
l’installazione di cassette, in
zone periferiche, destinate
al recapito degli invii per i
cittadini che lo richiedano e
di 10 cassette di colore
azzurro per la
corrispondenza
internazionale. Prevista
anche l’installazione di un
locker sperimentale per il
recapito e la consegna di
pacchi relativi al comparto
e-commerce. C’è, infine,
l’impegno di Poste Italiane a
non ridurre l’attuale
numero di uffici localizzati
nei comuni conmeno di
5.000 abitanti.
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Uffici Le sedi resteranno aperte

Assessore Carlo Daldoss

Ordini Giovanni Maria Barbareschi

L’idea

● La proposta
sottoposta ieri
ai consiglieri
comunali
prevede la
costruzione a
Piedicastello di
un polo
fieristico, un
parcheggio, un
edificio per
l’housing
sociale, un
parco lungo
l’Adige, negozi,
una piazza e il
nuovo stadio

● Il nuovo
quartiere,
articolato ma
integrato,
sarebbe
collegato al
centro storico
attraverso una
passerella
diagonale per
dare continuità

TRENTO Non ci sarà la ministra
dell’istruzione Valeria Fedeli
oggi all’inaugurazione
dell’anno accademico
dell’Università, ma sarà
presente l’astrofisica Marica
Branchesi con la sua
prolusione. La cerimonia si
terrà all’auditorium di via
Tommaso Gar. Ingresso
consentito entro le 16.45.

UNIVERSITA’

Anno accademico
Oggi l’inaugurazione

TRENTO Il Consiglio dei
ministri ha licenziato ieri la
norma di attuazione
predisposta dalla
Commissione dei Dodici
riguardante la tutela delle
popolazioni ladina, mochena
e cimbra. Darà la possibilità
di insegnare le lingue a
scuola.

NORMADIATTUAZIONE

Ladino a scuola
Il governo dà l’ok

TRENTO Bocciato il ddl 221 in
materia di amministrazione,
Via e urbanistica che prevede
il divieto di affidamento di
incarichi pubblici di
progettazione, direzione
lavori, collaudi agli
amministratori da parte della
Pat, delle Comunità di valle e
dei Comuni. A stabilirlo la
terza commissione.

CONSIGLIOPROVINCIALE

Incarichi pubblici
Sì all’affidamento

IN BREVE

TRENTO Da lunedì 12 febbraio,
alla biblioteca comunale di
Trento, ogni due settimane si
incontrerà un gruppo di
lettura filosofica. La nuova
iniziativa ha lo scopo di
favorire l’attitudine ad
affrontare in modo dialogico-
filosofico questioni solo
apparentemente astratte.

CULTURA

Filosofia in biblioteca
C’è il gruppo di lettura
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